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Ieri II compagno Natale Prattlcò, dirìgente della 
Camera del Lavoro di Reggio Calabria, candidato co
munista alle elezioni del 7 aprile, è stato assassinato 
a colpi di pugnale e di pistola. , . 

E' questa dunque la propaganda elettorale della; 
reazione. Ma col terrore non si sbarra la strada alla 
vittoria della democrazia. 
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IN ITALIA 
VOTERANNO I VIVI 

TI treno del provocatori, ripar
tito martedì sera da Napoli, è 
finalmente arrivato, a quanto 
p«mbra, a destina?ione. A Lecce, 
In Puglia. Speriamo che prima 
che se ne perdano completamen
te le tracce, la Pontificia Com
missione di Assistenza e il Mini
stero della Guerra si decidano a 
rliroi la loro su questo convoglio 
misterioso, e soprattutto sull'iden
tità di lulti i suoi passeggeri. L' 
incerto, infatti, se di < reduci del
l'Armir >, sul treno I \ I., a Napo
li ne fosse arrivato neppure uno; 
r> certo, invece, secondo le dichia
razioni fatte ad Udine da uno 
rlei componenti la tradotta, che 
ai reduci autentici, cioè apparte
nenti a corpi regolari dell'eserci
to italiano, s'erano mescolati al
meno qualche centinaia di ex 
S.S. italiane che furono cattura
ta, dopo l'8 settembre, mentre 
combattevano nelle file dell'eser
cito tedesco. Non reduci, dunque, 
ma traditori, ma rinnegati, che 
la monarchia è senza dubbio li
bera di assoldare come bravacci 
di ventura al suo servizio e ai 
quali è senza dubbio libera di 
dar come bandiera il ritratto del 
luogotenente, ma di cui nessun 
giornalista intraprendente deve 
aver la faccia tosta di venirci a 
jfiustificare, con sottili indagini 
psicologiche, lo slato d 'animo 
< esasperato >. Non ci sembra dif
ficile infatti comprendere con 
quali mezzi sì possa oltenere di 
< esasperare > l'anima di una e \ 
S.S. italiana in prò della monar
chia e contro i militanti le sedi 
e i simboli delle organizzazioni 
democratiche: non più che con 
gli stessi me/zi con cui si ottie
ne di e pntusiasmare > l'anima di 
Ciccio l'acquaiolo, più volte pre
giudicato, capo, a Napoli, della 
teppaglia monarchica e dirigen
te ieri, a quanto sappiamo, delle 
« accoglienze > al treno dei pro
vocatori. 

Grave è. poi, che l 'episodio,pur 
oo<ì vergognoso e sfacciato, del 
treno fantasma, apparisca oggi. 
più «he mai, non isolato, ma sin
tomo e avvisaglia, come ieri av
vertivamo, di un vasto piano di 
provocazione in grande stile, che, 
-da Napoli, sembra aver spostato 
H suo centro in Puglia. 

Anche qui, da tre giorni, si fa 
npreco di stati d'animi «esaspe
ra t i» • di « entusiasmi » monar
chici, e, da tre giorni, si tenta di 
dar l'assalto ai Municipi e alle 
Camere del Lavoro, al grido di 
t "Viva jl re ». Anche qui, come 
a Napoli, tutta la malavita poli
tica locale-appare mobilitata, con 
l mazzieri del *19 in testa e i qua
lunquisti del '46 in coda. Anche 
qui, come a Napoli, l'offensiva 
provocatoria cerca di sviluppar
ti sfruttando una situazione lo
cale particolarmente tesa sia a 
eausa della presenza di attivi nu
otai organizzati del vecchio e del 
nuovo squadrismo agrario sia a 
causa delle difficili condizioni di 
vita delle grandi masse popolari. 
•enza terra, senza lavoro, senza 
libertà. 

La t rama reazionaria non è 
difficile a smascherare. Baste
rebbe del resto, anche senza Io 
«viluppo conseguente di questa 
^erie di tentativi provocatori, da
re un'occhiata alla stampa mo
narchica, per accorgersene. Via 
• ia che le elezioni amministrati-
*r hanno dato il primo indizio 
della sconfitta. e?-a sbava men
zogne e veleno su presunte tir-
regolarità > nelle elezioni, è ar
rivata perfino ad inventarsi un 
«illecito intervento del controllo 
alleato, insinua addiri t tura aper
tamente (come fa VItalia Xuooa 
df ieri mattina) che essi son «già 
pronti a confutare e decisi a non 
snbire » un'eventuale volontà 
della maggioranza che risultasse 
loro contraria. K come spera. 
Yllalia Nttorta, nelle « rappresa
glie » (ma che parola accusatri-
ce!) che le. forze, democratiche »! 
anti-fa«cÌ3te di Napoli s'accinge
rebbero a mettere in atto contro 
1 teppisti di martedì matt ina! 

Vana speranza, tuttavia. II po
polo napoletano ha già mostrato 
come si stroncano, nell'ordine e 
nella disciplina sostenuti dalla 
forza della volontà popolare. 
qnestr provocazioni. Le autorità 
jmvemative locali si sono impp-

Cate a far rispettare la legalità. 
stesso ci attendiamo dalle au

torità governative in Puglia: esse 
possono contare sull'appoggio e 
sulla forra organizzata del popo
lo pugliese il quale sa. come il 
popolo napoletano, che la sua 
« rappresaglia > la farà, con la 
scheda elettorale, il 2 giugno. 

Per due anni la monarchia e i 
suoi complici fascisti r a n n o cer
cato di creare in Italia, rome so
no riusciti la monarchia e i suoi 
complici fascisti a creare in Gre
cia. una situazione tale che con
sentisse loro l 'instaurazione del 
terrore antidemocratico e. con il 
terrore, la possibilità di non. far 
votare ì vivi e di riaprirsi, con i 
fal«i voti dei morti, la via del 
trono. 

Tn Italia, per due anni, non ci 
tono riusciti. Non ci riusciranno 
nemmeno nei 60 giorni che re
stano da oggi fino al 2 giugno. 
Tn Ttalia non voteranno i morti. 
Voteranno i vivi. E con i loro voti 
•eppelliranno la monarchia fasci-
Ma e apriranno al nostro Paese 
fatte \f strade dell'avvenire. 

MARIO ALICATA 

Le vittorie della C. G. I. L 
sono vittorie di tutta la nazione 

Miglioramento delle condizioni dei lavoratori nel limiti massimi consentiti dalla situazione attua
le - Due questioni urgenti: la vertenza dei mezzadri e la tredicesima mensilità agli statali 

Intervista con il compagno I>I V I T T O R I O - Segretario Generale «Iella €.<*.!. JL. 
Dopo 1 due-g landi successi conse

guiti dalla C.G.I.L. che hanno por
tato all'unificazione del contributi 
previdenziali a carico del datori dj 
lavoro e all'accordo per 11 nuovo 
trattamento degli Impiegati dell'ln-
dusTria, e mentre le masse lavoratrl. 
ci si apprestano a consolidare queste 
vittorie e ad estenderle non solo con 
un potenziamento organizzativo della 
Confederazione, ma sopratutto af
frontando 11 più grave ed Impoi tante 
problemn della vittoria alle elezioni 
politiche, dalla quale dipendono le 
sorti di un loro migliore avvenire. 
abbiamo creduto opportuno avvici
nare li compagno Di Vittorio, al qua
le abbiamo chiesto: 

— A tuo giudizio quale è la por
tata delle due vltorie confederali e 
quali possono esserne le ripercussioni 
nella vita Italiana? 

— Le due ultime vittorie della Con. 
federazione — quella per t contributi 
unificati e l'altra del nuovo accordo 
concernente gli impiegati dell'Indu
stria privata — hanno richiamato 
maggiormente l'attenzione delle mas 
se popolari per la loro eccezionale 
portata. Ma. non sono questi i soli 
successi delta C.G.I.L. Per esemplo, 
l'accordo del <J dicembre scorso, sulla 
perequazione del salari dei labora
tori dell'industria dt tutte le regioni 
del Nord, costituisce una vittoria non 
meno Importante in quanto permette 
ai lavoratori delle categorie e delle 
Provincie che erano meno pagate, di 
raggiungere le paghe più cleuatc di 
altre prouincie. 

Attualmente sono a buon punto le 
trattative per estendere questo ac
cordo di perequazione al centro e al 
sud d'Italia, con le stessa benefiche 
conseguenze dt portare t salari più 
bassi al liuello raggiunto nel centri 
principali. Jn tale modo la C.G.I.L 
realizza un'azione di solidarietà fra 
l lavoratori d{ tutte le categorie e di 
tutte le provinole d'Italia, che non 
ha probabilmente precedenti nella 
storia del movimtnto sindacale. 

Bisogna ancora notare che questi 
successi sistematici della C.G.I.L. •— 
che corrispondono alle lince diretrt-
ve fissate dal I. Congresso Confede
rala di Napoli — si risolvono in una 
vittoria di tutta la Nazione, giacche 
migliorano le condizioni dei lavoratori 
nel limiti massimi consentiti dalla 
situazione attuale e creano le con
dizioni di quella pacificazione sociale 
che è tanto necessaria alla ricostru 

della remunerartene spettante ai la
voratori e che perciò debbono essere 
pagati esclusivamente dal datori di 
lauoro. 

Sotto un altro aspetto, l'accordo 
pfenavnente soddisfacente concernen
te oli impiegati dell'industria, ha pure 
un grande significato poiché certa 
stampa reazionaria, al fine di mina
re 1'unitd sindacale, andava insinuan
do che la C.G.I.L. si occuperebbe pre
valentemente della tutela degli inte
ressi operai a discapito di quelli de
gli impiegati e dei lavoratori intel
lettuali in generale. Questo accordo 
smentisce tutte queste menzogne e 
comprova come la nostra grande or
ganizzazione difenda con eguale vi
gore le riDcudicaiioni legittime del 
lavoratori di qualsiasi categoria, con 
la naturale conseguenza di un rafjor-
zamento ulteriore dell'unità sindacale. 

Vi sono altre categorie che han 
ztonc del Paese e che «ol abbiamo n ° ottenuto una propria sistemazione 
in Italia in una misura più elevata 
di tanti altri Paesi che pure si tro
vano in condirioni ben più fortu
nate di noi. Quindi, i successi con/e-
derali hanno ripercussioni assoluta
mente salutari per il nostro Paese. 

Per apprezzare fl valore della ot
tenuta unificazione del contributi, 
portati a totale carico del datori di 
lavoro, bisogna considerare che, men
tre sono stati liberati i lavoratori 
da un peso che era divenuto insop
portabile, si à virtualmente risolta 
una essenziale questione di princi
pio: quella di considerare i contri
buti sociali come parte integrante 

PER SALVARE l MONARCHICI DA UN FALLIMENTO 

I britannici raccomandano 
un governo di coalizione in Grecia 

ATKNE, S — I populisti hanno 
continuato anche oggi le loro trat
tative con gli esponenti politici dei 
partiti di centro, al fine di raggiun-

557.309 voti; blocco di centro 344.598; 
liberali 142033; fascisti di Gonatas 
52.051. Le astensioni ammontereb
bero al 47 per cento dell'intero cor
po elettorale 

LA SCISSIONE DEL PARTITO LIBERALE 

I liberali di sinistra 
si dimettono dal Partilo 

La lettera di dimissioni dei dirigenti la frazione di sinistra del Partito '. 
liberale consegnata ieri da Pepe a Libonati e Cassandro - Insieme a V 
Parri e La Malfa la frazione liberale dissidente riprende le t r a t t a - •• 
Uve ber un blocco elettorale di centro sinistra a base repubblicana : 

gere un accordo per la { o r m * w a s ^ 
di un governo di coalizione. W C B ^ ^ A 

suno di questi uomini politici però 
ha sinora dato la sua adesione al 
programma monarchico, che com
prende, com'è noto, tra l'altro il 
richiamo del re fascista dall'Inghil
terra. Infatti Venizclos e Cancllo-
pulos non si sono ancora pronun
ciati per una loro eventuale parte
cipazione al governo di coalizione, 
il quale praticamente sarebbe uno 
strumento in mano dei monarchici. 

Per superare tali difficoltà che 
potrebbero portare all'isolamento 
dei monarchici, i rappresentanti del 
governo inglese ad Atene — a 
quanto informa VA.P. —, durante 
una conferenza con i capi politici 
greci, hanno raccomandato che il 
gabinetto di coalizione venga for
mato sulla più larga base possibi
le, accantonando il progetto di in-. 
dire entro breve tempo il plebisci
to sul ritorno del re. 

Un tale governo di coalizione gio
verebbe particolarmente ai monar
chici. i quali nelle attuali disastro
se condizioni del paese non hanno 
alcun.interesse ad affrontare da so
li un sicuro insuccesso politico. 

Il ministro degli esteri britanni
co, Bevin. parlando oggi ai Comu
ni della attuale situazione greca ha 
asserito che è vivo desiderio del 
suo governo di ordinare il ritiro 
delle truppe britanniche alla data 
più prossima che sia pobsilmc, ag
giungendo che « fino a quando la 
situazione non sia chiarita non po
trà fare altre dichiarazioni ». Un 
deputato laburista allora gii ha 
chiesto: * Dobbiamo pensare che le 
truppe britanniche saranno ritirate 
quando i monarchici saranno tanto 
forti da schiacciare i lavoratori? ». 
II ministro ha risposto, mostrando
si sdegnato: « No >. 

Stasera intanto il Ministero de
gli Interni greco, ha comunicato, 
con un giorno dì ritardo, i risulta
ti di 3.205 sezioni elettorali. In ba
se ad essi la posizione dei partiti 
sarebbe la seguente: populisti 

esatti è dimostrato oggi da un di 
spaccio dell'U.P. da Atene che ri
vela il contenuto di alcuni tele-
giammi inviati al Ministero degli 
Interni greco da parte di alcuni 
prefetti delle varie province. Un 
telegramma, per esempio, rivela 
che l'85 per cento degli iscritti alle 
liste dei votanti in una provincia 
avrebbe dovuto essere concellato, 
perchè si riferiva a persone morte 
o emigrate o che furono private dei 
diritti politici già 10 anni or sono. 

salariale? 
— Certamente. Per citare le più re

centi, ricordiamo l'accoglimento del
le giuste rivendicazioni formulate dai 
ricevitori postali e la ststemazione 
organica ottenuto dalla numerosa ca 
tegoria degli esattoriali, che sono 
pure categorie impiega.'*"-ie, nonché 
il recente contratto nazionale dei di
pendenti di aziende elettriche, r ' \ 
ha annullato da cima a fondo i vec
chi contratti fascisti ed ha ripnsti-
naìo, migliorandole, le conquiste che 
i sindacati lìberi avevano realizzato 
nel periodo pre-/ascista. 

—• Quali sono secondo te le ulte
riori rivendicazioni che interessano 
le masse lavoratrici e che sono allo 
stesso tempo una esigenza della Na-
z i o n e ^ ^ 

— .^^mfo giudizio due questioni 
debbono essere risolte con la maggio
re urgenza: la vertenza del mezza
dri, che, assicurando una più giusta 
ripartizione del prodotti agricoli, sti
molerà i mezzadri ad intensificare la 
produzione e porterà la pacificazione 
nelle nostre campagne (pacificazione 
indispensabile specialmente in vista 
dei pros.ftmi raccolti), ed il ricono
scimento del diritto della J3. 7nenst-
lità agli impiegati statali. Noi starno 
certi che sull'una e l'altra questione 
otterremo .vcJrfis/arjoitc. ., -

Vi è infine un terzo compito che 
è fondamentale per i lavoratori t. 
per una più completa normalizzazio
ne dei rapporti sociali nel nostro 
Paese. Alludiamo alla necessità dt 
addivenire il più rapidamente pos
sibile alla stipulazione di contratti 
nazionali di industria e di categoria. 
che liquidino definitivamente i vec
chi contratti fascisti e diano una 
nuova regolamentazione, rispondente 
alla situazione attuale, a tutti t rap
porti di lavoro realizzando nel con

tempo norme approssimativamente 
uniformi per le principali categorie. 
Gli accordi di perequazione salariale 
di cui abbiamo parlato creano le basi 
per la stipulazione di questi contrat
ti, per i quali, del resto, tutte le no
stre Federazioni Nazionali stanno ela
borando i rispettiti memoriali. 

— Ci puoi dir* quale parte hanno i 
compagni della corrente sindacale co
munista nella molteplice e proficua 
attività della C.G.I.L.? 

— Questa domanda e un po' de-
licata anche per me stesso. Quello 
che posso dirti è che l compagni co 
munisti del sindacati sono sempre 
fra i più attivi e fra i più dr'igcnti. 
Essi sono felici di collaborare in 
questa azione coi compagni ed ami
ci delle altre correnti sindacali. 

Mi sia consentito di additare co
me di esempio, il compagno Renato 
Bitossi, che si è rivelato un eccellen
te organizzatore e realizzatore, il 
quale si prodiga ogni giorno ed an
che di notte — quando occorre — 
con una passione veramente ammi
revole nella diuturna fatica per la 
difesa degli interessi del lavoratori. 

— Credi che l successi Confederali 
rafforzino l'unità sindacale? 

— Senza nessun dubbio. Essi con
solidano e sviluppano l'unità sinda-
«.."'*• sotto i due aspetti principali: 
quello ai un • affiatamento sempre 
migliore fra gli esponenti sindacali 
delle varie correnti e quello di una 
maggiore fiducia e comprensione re
ciproca fra l lavoratori manuali " e 
quelli intellettuali. 

L'Unione Sovietica e la Persia 
hanno risposto air ONU 

Nel pomeriggio di ieri 1 rappre
sentanti della frazione di sinistra 
del Partito liberale hanno rasse
gnato le loro dimissioni dal Partito 
con una lunga lettera nella quale 
e.-si espongono le ragioni che li 
hanno indotti ad abbandonare il 
P. L. I. 

La lettera afferma che il gnippo 
liberale di sinibtra ha sempre atti
vamente denunciato i pericoli eli 
uno .snaturamento che correva il 
rinato Partito liberale per l'insor
gere nel suo seno di velleità con
servatrici e reazionarie. 

La dichiarazione prosegue ricor
dando gli sforzi fatti dal gruppo di 
sinistra per ottenere una chiarifi
cazione politica del partito. 11 grup
po di sinistra fece tentativi in tal 
senso negli ultimi due convegni del 
Comitato nazionale. 

Non essendo riusciti nel loro 
tentativo chiarificatore i liberali di 
sinistra avevano chiesto ed ottenu
to che si svolgesse un Congresso 
nazionale in cui fosse possibile da
re al partito una chiara fisionomia. 

Il Congresso —. prosegue la di
chiarazione — è stato continuamen
te rinviato: e questi rinvìi hanno 
oggi sorpassalo .< i limiti appena de
centi per avere una seria giustifi
cazione .. 

-e Voi avete fiaccato — dice la di
chiarazione — nella vostra politica 
l'i'PT'k? 'deale e l'efficacia pratica 
deirantifasc'iM^o. combattendo con 
angusto spirito tult^ rio che voleva 
significare meditato s*l.colo delie-

formule dello Slato prefascista, per
vertendo a t.copi di compromesso 
le ragioni dell'epurazione, scam
biando la legalità con il legittimi
smo, l'ordine con la repressione, il 
mero tecnicismo con la doverosa 
competenza; accettando infine r,u 
larghe basi, e solo con qualche de
bole e verbale sconfessione, allean
te con partiti antidemocratici e di 
bassi fermenti reazionari come il 
Fronte dell'Uomo Qualunque. 

La vostra posizione conservntrl 

firmata da un esponente della d a 
zione per ciascuna regione, e preci
samente da Franco Antonicelli. di
rettore del quotidiano » Opinione ». 
di Torino; Antonio Calvi, già vite 
segretario del P.L.I. e condiicAorc 
di «Civiltà liberale>•; Ernesto Cat
taneo, direttore del settimanale mi
lanese .< Il paese libero .; Giorgio 
Granata, direttore del settimanale 
remano .'La città libera».; Marcel
lo Falconi, Felice Ippolito; Paolo 
Greco. Professore all'Università di 

ce vi conduceva logicamente alla Napoli; Fernando Isabella e Kau-
difesa dell'istituto accentratorc e 
autoritario della monarchia; la no
stra al vagheggiamento di una re
pubblica, che vorremo liberale e 
democratica. 

Sciolti per atto d'imperio da ogni 
dovere di consultazione, avete con
cordata sul piano elettorale una 
cosidetta Unione Democratica Na
zionale e l'avete presentata a noi e 
al Paese come un'alleanza delle fo.1-
ze di centro. Ma l'essere di cen'iio 
non consiste in una semplice affer
mazione. 

Questo nuovo raggruppamento 
non trasforma con il prestigio di 
quattro nomi, sia pur diversamen
te illustri, quelle che sono le forze 
effettive che lo compongono (e vo
gliamo indicare le forze fiel Parti
to liberale che ne sono il massimo 
sostegno); esso stesso rimane im
prontato di quello spinto decisa
mente di destra che le caratteriz
za senza alcun equivoco^.. 

La lettera di dimissioni è stata 

LA PAURA DEL 3 OIUGUSTO 

Provocazioni monarchiche e qualunquiste 
a Bari, Molletta e Corate di Pnglia 

Il treno latijasmu è giuulo a Lecce • La Segreteria della C.G.I.L. plaude alla 
proUttf^Fea^ue dei lavoratori napoletani .Un comunicato del prefetto di [Napoli 

NEW YORK. 3 — Il Consiglio di 
Sicurezza dcll'ONU si è riunito al
le 13,13 di questo pomeriggio, sotto 
la presidenza del rappresentante 
cinese Quo Tai Chi, per prendere 
in esame le risposte dei governi di 
Mosca e Teheran, trasmessegli per 
mezzo dei rispettivi delegati Gro-
myko e Hussein Ala. 

Gronvyko però non era presente 
alla riunione. 

La risposta sovietica afferma che 
la questione del ritiro delle truppe 
russe* dall'Iran non ha relazione 
con le altre trattative in corso fra 
Mosca e Teheran. 

La nota sovietica di fatti ricorda 
che la questione dell'evacuazione 
delle truppe sovietiche dalla Per
sia è stata risolta in seguito ad una 
intc-a diretta tra i due governi in
dipendentemente da ogni altra que
stione. mentre la vertenza relativa 
alle concessioni petrolifere è ante
riore alla prima essendo stata sol
levata fin dal 1944. Altrettanto in
dipendente è quella riguardante 
l'autonomia dell'Azerbaijan. 

La risposta iraniana, rappresen
tata da una lettera che Hussein Ala 

ha sottoposto al Consiglio per in
carico del pruno ministro Sulta-
neh, dichiara che l'Iran non è ani
mato da spirito di ostilità verso 
l'URSS, e spera che possa essere 
trovata una soluzione soddisfacen
te alla questione dei rapporti rus
so-persiani. La nota però accusa le 
autorità sovietiche di ingerenza ne
gli affari interni dell'Iran. L'inge
renza secondo la nota persiana con
siste in questo: l'ambasciatore so
vietico ha presentato al Primo Mi
nistro persiano il 24 marzo tre me
morandum. Il primo conteneva la 
conferma del ritiro delle truppe dal
l'Iran,» non subordinato a condizio
ni; il secondo riguardava la costi
tuzione di una compagnia petroli
fera persiano-sovietica; il terzo ri
guardava l'Azerbajan, per cui si 
proponeva una forma di governo 
autonomo. 

La nota conclude annunciando 
che l'Iran acconsente a che il caso 
russo-iraniano venga archiviato 
provvisoriamente, a condizione che 
Mosca dia assicurazioni che le 
truppe sovietiche saranno ritirate 
completamente per il 6 maggio. 

Notizie da Bari segnalano nuovi 
gravi fatti di Rrovocazione. acca
duti in vari paesi della Puglia, che» 
gettano nuova luce sulla .manovra 
in grande stile organizzata dalle 
forze reazionarie e monarchiche, di 
cui la manifestazione più clamoro
sa sono state le gesta del treno 
fantasma che riconduceva in Pa
tria un migliaio di reduci. L'altro 
ieri a Bari, come è noto, gruppi di 
dimostranti, in cui erano anche al
cuni reduci, hanno tentato di incen
diare la Prefettura, hanno devasta
to l'esattoria comunale, hanno sac
cheggiato una cooperativa democri
stiana e un panifìcio. 

A Barletta è stato saccheggiato 
un camion che trasportava 200 q.li 
di grano per la popolazione: auto
ri del saccheggio elementi cquivn-
vi guidati dai soliti caporioni qua
lunquisti. A Molfetta il Comune e 
la Camera del Lavoro sono stati 
Invasi e devastati da facinorosi, al
la cui testa erano noti clementi 
della malavita politica locale. I fat
ti più gravi si sono avuti a Corato, 
dove l'altro ieri durante una pro
vocatoria manifestazione qualun
quista, a cui purtroppo sembra par
tecipassero anche elementi demo
cristiani, si è avuta una sparatoria 
con tre morti e 3 feriti di cui al
cuni gravi. 

E' sintomatico che alla testa del
le manifestazioni fossero dappertut
to elementi del qualunquismo mo
narchico. E è sintomatico anche che 
tali manifestazioni si siano svolte 
in concomitanza con g a r r i v o nel 
Mezzogiorno del treno pontificio dei 
presunti 1200 reduci. Il treno della 
provocazione è giunto a Bari nel
la mattinata, senza che nascessero 
incìdenti. Il convoglio è ripartito 
quasi subito per Lecce, dove ha co
stato. 

Uno dei reduci che viaggiavano 
sul treno, il marinaio Luigi'Bernar
di di Francesco, ha dichiarato che 
tra i reduci, oltre a soldati tatti 

prigionieri ^ul Don e a italiani li
berati dai sovietici nei campi del-
to Polonia, \\ erano circa un 200 
prigionieri catturati insieme con le 
trupp? regolari tedesche dopo l'8 
settembre '4.1 e cioè fascisti volon
tariamente arruolatisi nella Wehr-
macht. Costoro nei campi di con-
tcntraniento svolgevano attiva pro
paganda contro i sovietici e contro 
l'antifascismo italiano; tra e?si so
no elementi eia appartenenti alle 
S.S., riconoscibili per il loro mar
chio .--otte, l'ascella sinistra. £' in
dubbio che tal: elementi hanno a-
vuto una parte di primo piano nel
la nicwa in scena della provoca-
sionc. 

L'indignazione in tutta Italia pel
le gesta dei neo-fa.-.i.isti è stata vi
vissima. La Segreteria della C. G. 
I. L. ha inviato ieri alla Camera del 
Lavoro di Napoli un telegramma di 

iplauso -per la pronta reazione del-

s, Usti liti uccesso artistico e politico 
di "r<oma città aperta,, in /Qmerica 

E* slata data notizia alla stam
pa dell'incito ricolfo al Consiglio 
di Sicurezza dell'O.NJJ. di assiste
re alla proiezione del film italiano 
* Roma città aperta » che si proiet
ta contemporaneamente a New 
York e in altre città del ÌVord Ame
rica riscuotendo ovunque calorosi 
ed entusiastici successi. 

Nel messaggio col quale il Con-
siolto di Sicurezza delVO.N.U. è 
invitato ad assistere alla proierio-
ncl dei film, si afferma che « Ro
ma città aperta » riccia obicttica-
meiite i sentimenti degli italiani in 
lotta contro la barbarie nazi-fasci-
sta per la creazione di una nuora 
democrazia; e si augura che l'ONU 
riesca ad attuare, nel modo più fe
lice, i suoi compiti per una miglio
re comprensione e volonterosa col
laborazione di tutti i popoli. 

Il successo del film di Rosseilini 
in America assume così per noi 
italiani una duplice importanza, ar
tistica e politica. Tutta ìa stampa 
in/affi, ne? lodare concordemente 
" Roma città aperta r> sottolinea il 
significato antifascista del film e 
lo considera espressione dello stato 

d'animo di tutti gli italiani; d'al
tro canto l'unanime tributo di lodi 
a questa produzione e il riconosci
mento del sup alto valore artistico, 
può contribuire a dimostrare, an
che fuori d'Italia, il diritto alla 
vita della cinematografia italiana. 

Particolarmente significativo è 
l'ampio studio dedicato da Dorothy 
Thomson, la famosa giornalista a-
mericana, a ~Roma città aperta*. 
L'articolo è intitolato I costruttori 
della pace e mette in particolare 
rilievo il fatto che in Italia * la 
solidi, .'ietà tra gli anti-fascisti non 
nasceva da una identità di ideali 
politici ma dalle fondamentali nor
me umane oltraggiate dal na:i-fa-
seismo ». Trattando ampiamente 
del contenuto spirituale del film la 
scrittrice osserva come, in esso, si 
raffiguri drammaticamente il de
stino degli uomini, e come le pas
sioni u m a n e <• r ive l ino il grado di 
bassezza da un canto e le altezze 
indicibili dall'altro cui può giun
gere l'uomo ~. Per la Thomson è un 
fatto denso di caratteristica signifi-
caì'onc che i due eroi del film sia
no un capo comunista ed un prete 

cattolico, e che gli esponenti di 
queste due alte idealità collabori
no alla lotta contro il fascismo e 
per la democrazia. 

Tra gli altri giudizi sono inte
ressanti e indicatici quello di Bos-
Icy Crotcder del « The New York 
Times v r Per noi. abituati al sen
timentalismo di maniera dei film 
prodotti negli studi di Hollyu-ood, 
la forte semplicità e l'autentica 
passione di questo film conferisco
no alla insolita trama una forza 
emotiva veramente grande. David 
Platt scrive sul <• Daily Worker-»: 
" Il bel film "Roma città aperta", 
girato in Italia, regge al confronto 
con i migliori film di guerra so
vietici ». .4rrher Winsfer (New 
York): « un /tini eccellente e indi
menticabile )»; Howard Barnes (He
rald Tribune): •< un'opera potente. 
Vita, persuasiva e indimenticabi
le». Wanda Hale: -è giunto tardi 
per essere un film di guerra, ma 
un film come questo non è mai in 
ritardo poiché ci mostra quello che 
l'Europa ha sofferto sotto il otopo 
tedesco. ''Città aperta" non è come 
i film commercigli hollywoodiani, 

ma ben altrimenti notevole e pos
sente ?. Ambrose Proserpio: * Tut
ti debbono vederlo, io ho ricevuto 
una lettera dall'Italia che mi dice 
le stesse cose del film. Il popolo 
italiano non voleva la guerra e fu 
sempre contrario all'avventura fa
scista che ha rovinato il paese ». 
Garth Williams. « Hollyirood do
rrebbe mandare qualcuno dei suoi 
giovanotti a qpiesta scuola per im
parare come si fa un buon film ». 

Il film è presentato in America 
coi dialoghi socraimpressi scrìtti 
appositamente dal romanziere ita
lo-americano Di Donato, autore del 
celebre * Cristo fra i muratori ». 

C'è da augurarsi che il grande 
successo di questo film sia confer
mato dall'altro, gii. acquistato per 
l'America dalia, stessa organizza
zione, " Un giorno nella vita »; e 
che tanto valga finalmente ad apri
re gli occhi dei produttori cinema
tografici italiani e a far loro in
tendere verso che tipo di soggetti 
— popolari, nnztonalt e democrati
ci — debbano orientare la loro prò. 
durone. 

UMBERTO BARBARO 

le masse proletarie napoletane con
tro le criminali violenze tipicamen
te fasciste » ed ha approvato < la 
proclamazione dello sciopero gene
rale e l'energico intervento per esi
gere la punizione immediata dei 
colpevoli e ricondurre la calma nel
la cittadinanza giustamente esaspe
rata ->. La Prefettura di Napoli ha 
emesso ieri un comunicato in cui si 
dichiara che a il Prefetto ha pre-
oidinato energiche misure atte a 
prevenire nel modo più assoluto il 
ripetersi di ulteriori eventuali per
turbamenti dell'ordine pubblico o 
di avvenimenti minacciane la sicu
rezza pubblica, essendo suo inten
dimento che le libertà democrati
che siano garantite e rispettate. So
no state inoltre date precise e tas
sative disposizioni affinchè sia 
provveduto con il massimo rigore 
contro i responsabili degli avveni
menti ... 

sto Lanzillo, assessori al Comuni di 
Napoli; Errico Martino, membro 
della Giunta del P.L.I.: Vincenzo 
Massaro; Eugenio Morandi. vice sin
daco di Milano; Gabriele Pepe, con
sultore nazionale; Claudio Salmo- "' 
ni: Vittorio Santoli, professore del
l'Università di - Firenze: Enrico 
Scialoja assessore del Comune di 
Roma; Mario Tanti, assessore del 
Comune di Milano; Gabriele La
vaggi. 

La lettera di dimissioni de.^li 
esponenti di sinistra liberale è «,'ata 
consegnata nel pomeriggio di ieri 
a Montecitorio dal consultore Pépe. 
in nome di tutta la frazione, ai'vice. 
segretari del P.L.I. Libonati e Ca*;- •• 
Sandro. Nei giorni scorsi i dirigen." 
ti la sinistra liberale avevano avu
to numerosi colloqui con La Mal
fa ed è prevedibile la fusione dell-» 
frazione liberale dissidente con il 
Movimento della Democrazia Re
pubblicana o. tanto meno, ìa pre
sentazione di liste comuni per le 
elezioni politiche. Trattative in qu"!-
«to senso sono state immediata
mente iniziate anche con la fra
zione demolavorista di sinistia, 
tanto che si può dire che. da ieri, 
è ripresa intensa l'attività per la 
costituzione di una concentrazione 
repubblicana democratica di Cen
tro-sinistra. Ugo La Malfa si è in
fatti incontrato ieri con Pncciaidi, 
segretario del Partito repubblica
no, il quale si era sempre dimoctra-
to favorevole ed un blocco tra re
pubblicani e altri movimenti de
mocratici. Non è improbabile che 
il Partito repubblicano, dopo la • 
creazione' del blocco elettorale '-
filomonarchico Croce-Orlando-Nit-
ti-Bonomi, esamini l'opportunità 
di rivedere il proprio atteggiamen- ' 
te per quanto riguarda la creazio
ne di un altro blocco elettorale a 
base repubblicana. 

Nel frattempo r.i ha notizia ..-he 
anche in seno alla concentrazione 
dei < Quattro > si va affermando 
un movimento repubblicano. 

La Democrazia del lavoro si pro
nuncerebbe infatti, per una pre
cisa pressione dei dcmolaburisti di 
sinistra capeggiati dall'on. Mole, in 
senso repubblicano. . . . . 

La Direzione della Democrazia 
del Lavoro si è riunita ieri per IV-
same della situazione. Durante !a 
seduta è stata data lettura di una 
lettera del vice Segretario Achilia 
Lordi nella quale si richiede una 
energica azione por far assumere 
un tono e un contenuto democra
tico, e non liberale, alla concentra
zione dei .' quattro ... . . 

La prevalenza delle sinistre confermata 
dai risultati ufficiali della quarto giornata 

Su 129 i comuni. 554 al blocco di sinistra. 504 alla Democrazia Cristiana 

Secondo dati ufficiali del Mini
stero degli Interni relativi a 1.331 
Comuni i vari partiti e blocchi han
no conquistato il seguente numero 
di Comuni: 
Concentrazioni di sinistra (co

munisti, socialisti r in alcuni 
luoghi, repubblicani e azio
nisti) 162 

Comunisti (soli) 16 
Socialisti (soli) 
Repubblicani 7 
Blocco democristiano 591 
Concentrazioni di centro SI 
Democrazia del lavoro IR 
Liberali 20 
Democraz ia i ta l iana I 
Concentraz ioni di destra 13 
Reduci e combattenti 16 
Partiti e grappi locali 44 
Indipendenti 96 
Qualunquisti 3 

In 13 Comuni non si è a \ata pre
valenza di nessun partito. 

Su 1.331 Comuni pertanto tono 
andati alle sinistre (comunisti, so
cialisti, repubblicani e azionisti) 551 
Comuni, al blocco democristiano 
501, a concentrazioni di centro 54, 
a partiti e concentrazioni di destra 
59, a irruppi vari e indipendenti 156, 
ai qualunquisti 3. 

vincia di Padova, di Belluno, di 
Udine, di Vicenza. Maggior equi
librio tra il blocco delle sinistre 
e il blocco democristiano si nota 
m provincia di Verona. Le Provin
cie di Venezia, Rovigo e Treviso 
fanno eccezione all'orientamento 
generale dando la maggioranza dei 
comuni alle sinistre. 

(In 2. pag. ì risultati analitici per 
39, altri 337 Comuni). 

Il Congresso della D. C. 
rinviato al 25 aprile 

I dati che dalle \aric prefetture 
sono ieri seguitati ad affluire al Mi
nuterò degli Interni si riferiscono 
in gian parte all'Italia Meridionale 
(dalla quale finora erano giunte 
notizie molto incomplete» e nell2 
parte minore all'Italia Settentrio
nale per la quale è possibile cosi 
avere ora un quadro quasi comple
to delle votazioni deH'ultima gior
nata. 

L'esame dei dati analitici può 
co.-i estendersi a nuove provineie 
e regioni dell'Italia Settentriona
le. Il Piemonte mostra nel comples
so ("anche se non in modo cesi 
retto come la Lombardia) un orien
tamento per le sinistre. Queste sono 
in tutte le Provincie ad eccezione 
di Cuneo, in netta prevalenza sul
la Democrazia Cristiana. In due 
Provincie, Asti e Cuneo, è però il 
locale Partito dei contadini, che 
si afferma al primo pos.to, guada
gnando il maggior numero dei co
muni. 11 Veneto mostra un gene
rale orientamento verso la Demo
crazia Cristiana, che conquista la 
maggioranza dei comuni in pro-

I/on. Miglioli sarebbe escluso dal
ie liste ài candidati democristiani 

alla Costituente 
Il Congresso della Democrazia 

Cristiana che doveva iniziarsi a 
al 25 aprile. Una settimana do
po. cioè, la scadenza dei ter
mini per la presentazione delle 
liste dei candidati alla Costituente. 
Anche il Congresso del Partito Li
berale è stato rinviato a dopo tale 
data. 

Nel frattempo si apprende che 
è improbabile che ;:a presente al 
Congresso il dirigente dei contadi
ni cattolici del cremonese: onore
vole Miglioli. 

L'on. Migiioli aveva fatto da 
tempo domanda di iscrizione alla 
Democrazia Cristiana e la Direzio-

Ilo impegno d'onore 
C'è nn impecno d'onore, c'è 

una parola d'ordine per tutti i 
militanti, per tutte le organiz
zazioni- del Partito: Per ojrni 
iscritto. UN MINIMO di IM lire 
sottoscritto al prestito « Per la 
vittoria della democrazia >. 

Per ora, è la Federazione di 
SAVONA che ha fatto lo sforzo 
maggiore per realizzare questa 
parola d'ordine. 

SAVONA è in testa a tutte le 
Federazioni del nostro Partito. 
a\endo fi n'ora raccolta una som
ma pari a h. 66,69 per ogni ano 
iscritto. IMPERIA, TORINO, 
ASCOLI PICENO la seguono da 
vicino. 

E le altre Federazioni? 

ne del Partito aveva demandato 
ad una commissione speciale l'e
same della domanda. 

La Direzione aveva al tempo 
stesso stabilito che - l'on. Miglioli 
non avrebbe potuto partecipare al 
Congres.so Nazionale, né essere 
candidato alla Costituente. 

Questa decisione ha provocati 
un malcontento nelle file della De
mocrazia Cristiana. 

E' per questo che questa sera « 
domani la direzione della Demo- ' 
crazia Cristiana si riunirà per 
prendere una decisione. Se gli e le 
menti di destra che non vogliono 
assolutamente il Miglioli nella de
mocrazia cristiana dovessero pre
valere sembra che il Miglioli stes
so sarebbe candidato nelle liste 
circoscrizionali e nazionali del par
tito: Candidati con l'on. Miglioli sa
rebbero il prof. Licurgo Cappellot
to. ex deputato popolare e capo -1fl 
partito sociale, l'avv. D'Ambrosio 
di Napoli che sembra sia stato 
escluso dalla lista democristiana 
per volontà del gruppo conserva
tore capeggiato da Rodino. 

OA TTILJTnrO 
I1IL, M O N o o 

Brrgmm offa Conferenza Alimentare 4i 
Londra 

LONDRA, 3. — Alla Conferenza 
Alimentare Europea di emer;enz j , 
il capo della delegazione italiana, 
prof. Gino Bergami ha avverti lo 
che l l ta l ia si avvia verso una si
tuazione letteralmente di fame, *m 
prima della fine del mese non sa
ranno reintegrate le riserve di gra
no, ormai n u u i totalmente esaurite. 

Lo sblocca iti meni ittHani nel traile 
RIO DE JANEIRO, 3. — Il pre

sidente Gaspar Dutxo ha firmato 
03;l un decreto che autonzza lo 
sblocco del beni italiani congelati 
durante la guerra nel Brasile. , ', 

Anmtntatm fornitura di benzina all'Ita-
lia dm parte ielVUJiJRJRJk. 

ROMA. 3. — IVU.N.R.R.A. ha ri
chiesto per l'importazione In Italia 
il feguente quantitativo di carbu
ranti: 399.000 tonnellate di benzina, 
r>00.009 di olii Diesel, 160.909 «I pa-
txolio » 939.999 «I olio combusti a Ut. 
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I risultati in 337 Comuni 
é -

[ PROVINCIA DI AGRIGENTO Alessandria della Rocca: mass-
demol.; Mvona: rnaeg. coni.; Ca-

,) «roBHppo: magg. D. C ; Naro: 
ì . ma**. soc.-com.: ClancUna: magg. 

demol. e D. C ; l'alma di M., 
^,. 8. Stefano Squlsqulna: maggioran-

' za aoc.-coin. 
P R O V I N C I A D I A V E L L I N O 

Aquilonla: magg. soc. e az.; Bisac-
y-- eia: magg. soc.-com. e az..; S. An

drea di Coriza: magg. lib.; Lace-
donla: magg. unione repubblicana; 

, Cali tri: mag^. foc.-com.; S. An
gelo del Lombardi: magg jnd. 

P R O V I N C I A D I B F L L U N O 
Ventisi: magg. D. C ; Gueln: mag-

- gioranza D. C. e az.; Vallada: mag
gioranza D. C, 

P R O V I N C I A D I H E N K V K N T O 
Pictrarola: magg. democratici e 
lib.; Padull: magg. l.b.; Padllsi: 
magg. D. C. soc. com. e az. 

, PROVINCIA DI HKRGAMO 
Calcio, Grhalda, Levate, Palosco: 
magg. D. C. 
Pagazzano, Presezzo, t'artenuova: 
magg. O. C ; Fornovo di S. Gio
vanni: magg. s o c ; Terno d'Isola, 
Trcvlolo, regnano, Arzano D'Ad
da: magg. D. C ; Carvico: magg. 
soc.-com.; Riviera D'Adda, Daria-
nò, Callisto D'Adda; magg. D. C : 
Caravaggio: magg. sinistre; Cen
trisela: niag£. comb.; Karfiigo: 
magg. soc.-com ; Mezzanlca, Soito 
il Monte, Pnrgnano: magg. D. C ; 
Villa D'Adda: magg. «oc.-com.; 
Cotogno al Serio, Rocca del Colle: 

• Antcguate: rnagjj. D. C ; Fonta
nella: magg. soc.-com.; Covo. Ca
strale D'Adda, JVIornlco al Serio, 
Calcinate: magg. D. C. 
Dalmine: magg. D. C. 
Oslo Sopra, Capriate S. Gervaslo, 

• Marni: magg. D. C. 
PROVINCIA DI BRESCIA 

Galardo: magg. D. C ; Rop vo l -
clano: magg. soc.-com.; Concesio: 
magg. D. C ; Lograto, S. Zeno Na
viglio: magg. soc.-com.; Rodcngo 
Sa'ano, Hovegnn, Palsco Loveno: 
magg. D. C ; Ome: magg. D. C. e 
intl.; Marcheno, Nuvolera, Cella-
tlca: magg. D. C ; Carpenetoio, 
Capriano Azzano, Castenetolo, Gar-
done Val Trompia: magg. soc.-com. 

-, .JAUcezzane, Malrano: magg. D. C.; 
Malon: magg. ind.; Ospidaletto: 

.magg. D. C ; Polaveno: magg. s o c -
ycom.: Sarezzo: magg. D. C ; Taver* 

noie sul Molla: magg. Ind.; Ura-
• go d'Ogllo, Vione, Ccdegolo. Te-

mù, Castagnaio, Lodrino, Mazzano, 
• Angon» - "ì=»gc. D C. 

PROVINCIA DI CAGLIARI 
. Collinas: magg. sarti sti; Samassi 

(rettifica): magg. soc.-com.; San 
Uasillo: magg. D. C. 
Alisi: magg. sardisti; Porto Scu
so: magg. ind.; Villanova Franca: 

. " magg. sardisti; Solarussa. Zeraagliu 
magg. D. C ; Calasctla: magg. D.C. 
e U. Q.; Serrnmanna; magg. ̂ oc.-
com ; Nemcli: mngg. ind.; Sanaz-
7Ì: magg. sarvlisti n . C. e demol.: 
S. Antioco: magg. soc.-com. e sar
disti; Sllius: magg. sardisti. 

PROVINCIA DI l'ALTANISSKTTA 
t.'altanissetta: D. C. 13 seggi, com. 
10, U. Q. 7. demol. 5 ,llb. 2, soe. 2. 
ind. 1. 
Resultano: magg. md 

P OV1NCIA DI CAMPOBASSO 
Acqnaviva Collccorrc: magg ind.; 
Larino: magg. D. C ; Petacciato: 

. magg. demol.: Palata: magg. U. Q.: 
Montorio nel Frantanl: magg. agri
coltori: Uoncfro: magg. ceni.; Ter
moli, Portocannone: ma^g. D C ; 
Guglioncsi: mafg. demol.; Monte-
nero di nisarcia: maeg. D. C.; 
Montec'lfouc: magg. demol. 
Monte Longo: magg. D. C : Colle-
torto: magg. comb.; S. Martino in 
Peiibilis: magg. soc.-com.; La Fal
da: magg. demol.; S. Giuliano di 
Puglia: magg. coni.: S. Croce di 
Magliana: magg. 5oc.-com.; Rotei
lo: magg. com.; Campo Marino: 

- magg. • soc.-com.; Tavenna: mag
gioranza comb. - • • 

PROVINCIA DI CASERTA 
Conca della Campania: magg. D.C.: 
Castel di Sasso: magg. lib.; Liberi: 
magg. ind.; Pietra Vallano: nagg. 
D. C : Mondrncone: magg. demol. 
Gaianello, Migliano: magg. D. C. 

PROVINCIA DI CATANIA 
Picdlmonte Etnro: magg. toc.-com. 
az. e demol ; Lingua Glossa: mag
gioranza lib.: S. Alfio: magg. D. C : 
Acicastcllo: magg. demol. D. C. e 
Lib.; Caltagirone: D. C 31 seggi. 
fronte popolare 6. demo). 3. 

PROVINCIA DI CATANZARO 
Curinga: magg. D. C : Cizzena: 
magg. D. C. demol. e U. Q.: Pla-
tania: magg. soe.; Scmblase: magg. 
D. C. demol. F . D L . lib. e U. Q.; 
Cicale: magg. comb.; Ferroleto An
tico: magg. s o c ; Rombioio: magg. 
com.: Piapopoli, Soveria Mannelli: 
magg. D. C. 

PROVINCIA DI CIIIETI 
Casali In Contrada: magg. D. C ; 
Villamagna: magg. ind. 

PROVINCIA DI COMO 
Crcmeno, Olgiatc. Felegrò: magg, 
magg. D. C ; Cirimido: magg. con
centrazione centro; Casello di 
Brianza, Primaluna: magg D. . C ; 
Sobrio: magg. soc.-com. 

PROVINCIA DI COSENZA 
Verblcaro: magg. P. Agrano indu
striale; Colosimi: magg. concen
trazione centro: Montalto Uffufco: 
magg. D. C ; Spezzano della Sila: 
maeg. soc.-com. 
Malvito: magg. lib. D. C. e ind.: 
Zumpano: magg. D. C ; Spezzano 
Piccolo: magg. com.: Castrolibero: 
magg. soc -com. : Trenta: magg. 
com. reduci e ind. 

PROVINCIA DI CREMONA 
Vallate: magg. s o c ; SaHirola, 
Martignano Po: magg. soc.-com.; 
S. Bassano: magg. D. C : Rivarolo 
del Re: magg. soc.-com.: Cremo-
sano: magg. D. C ; Cappella Can 
tonc. Soresina: magg. soc.-com. 

PROVINCIA DI CUNEO 
Mango: magg. soc. e contadini: 
Benevento: magg. ind. I 

i Bellino: magg. D. C : Serravalle 
delle Langhe; magg. ind.: Trezzo 
Pinella: magg. D. C ; Barbaresco: 
magg. ind.; Limone Piemonte: 
magg. sinistre; Levlce, Guarene: 
magg. D. C : Castelletto tizzone: 
magg. ind.; Brosasco: magg. D. C ; 
s. Pelre, Borgomalo: magg. ind.; 
Castel Delfino: magg. lib.; Govone, 
.Magllano Alfieri Niella Peibo, Fia
sco: magg. D. C ; Rossana: ma?g. 
sinistre. 

PROVINCIA DI ENNA 
Cenani: magg. D. C. 

PROVINCIA DI FOGGIA 
Panni: magg. combattenti; Roseto 
Val Portone: magg. D. C ; 8. Mar
co In Latnls; magg. soc.-com. e az.; 
Cagnann In Varano, Lesina: magg. 
com.; Candela: magg. D. C. Hb. e 
U- Q.; Aprirena: magg. com.; De
vicelo: magg. D. C : Rodi Garga-
nlco: magg. D. C. lib. 

PROVINCIA DI FROSINONE 
S. Padre: magg. Ub.; Supino; 
Veroll: magg. D. C. 

PROVINCIA DI GENOVA 
Pogoleto: magg. soc.-com ; Sorl: 
magg. com,; Cicagna: magg. Unlo-
no popolare ind.; Manella: magg. 
hoc.-com. 

PROVINCIA DI GROSSETO 
Arcidosso, Castellazzaro, S. Fiora, 
Pitlgllano: magg. 6oc.-com. 

PROVINCIA DI IMPERIA 
Vallehona: magg. D. C. 

PROVINCIA DI LECCE 
Capranlca di Lecce: magg. P.D.I. 
Nevlano: magg, D. C ; Zollino: 
magg. ind.; Castri di Lecce: mag
gioranza concentrazione di centro. 

PROVINCIA DI MACERATA 
Flash a: magg. D. C ; Pieve Torl-
na: magg. soc.-com. 

PROVINCIA DI MANTOVA 
Gazzolo degli Ippolitl: magg. soc.-
com.: Cavriana: magg. D. C; Mon-
zambann: magg. s o c ; Suzzana: 
magg. com.; Dozzolo: magg. D. C.; 
Borgo Franco sul Po, Ceresara, 
Castel Goffredo, Gazzuolo, Casa-
londo, Asola: magg. soc.-com. 

PROVINCIA DI MESSINA 
Carolila: magg. lib. D. C. e U. Q. 

PROVINCIA DI MILANO 
Arese, Rcbccco sul Naviglio: magg. 
soc.-com.; Mcsaro: magg. D. C ; 
S. Fiorano; magg. soc.-com.: San
to Stefano Ticino: magg. D. C : 

:. Vittuone, Lainate, Gudo di Spon-
d,': magg. soc.-com.; Fogliano Mi
lanese, Vanzago: magg. soc.-com.; 
Prjxnana Milanese: magg. D. >:. 

PROVINCIA DI NAPOLI 
Martellano: magg. D. C ; S. Anto
nio A,batc: magg. lib. 

PROVINCIA DI NOVARA 
Borgomanero: magg. D. C ; Lesa: 
Olcggio, Pettenasco, Barcngo: mag
gioranza. soc.-com.; Gravellone: 
magg. com.; Arona: magg. s o c ; 
Strcsa Borromeo: magg. D. C. 

PROVINCIA ' DI PADOVA 
Casale di < Socdosia, Ospedalctto: 
magg. com.; Piazzola sul Brenta, 
S. Pietro in Gu, Villa del Conte, 
t'onsclve: magg. D. C ; Trivano: 
magg. sinistre; Arzegrande: mag
gioranza D. C : Cadoneghe; magg. 
.-oc.-com.; Piombino Dese, S. Mar
tino dei Lupari, Casal scrughe, 
Pieve di Sacco, Cittadella: i i a « . 
D. C ; S. Margherita ». a'Adige: 
magg. soc.-com; Cervarese, Carra
ra di S. Stefano: magg. D. C. 

PROVINCIA DI PAVIA 
Mede: magg. soc.-com.; ' RObbio; 
magg. D. C. e ar.: Alboncse, sar-
tirana: magg. soc.-com. 

PROVINCIA DI SALERNO 
Ole vano sul Tusclano: magg. D. C ; 
Orbia: magg. lib.; Valle dell'Ange
lo: magg. D. C : Giungano: magg. 
soc.com. az. e D. C ; Romagnano 
al Monte: magg. demol.; Valva: 
magg. D. C. e demol.; Pisciotta: 
magg, gruppo locate destro; Siano: 

i magg. D. C : Colle di Bulgheria, 
Buccino: magg. demol.- .-

PROVINCIA DI SAVONA 
Casanuova Lcrrone: magg. D. C ; 
Bardineto: magg. ind.; Laigueglla, 
Finale Ligure: magg. D. C. 

PROVINCIA DI TRENTO 
Castello Tesino, Cles, Predazzo, 
Vermiglio, Civezzano. Rabbi, Tuon-
no. Fornace: magg. D. C . 

PROVINCIA DI VARESE 
Atbizzate, Caronno Varesini, Du-
menza, Vergiate, Casorate Sem-
pione: magg. soc.-com.; Laveno 
Mombello: magg. soc.; Luirjo: 
magg. soc.-com.; Busto Arslzlo: 
D. C. 17, soc. 15, com. 7,' repub. 2. 

PROVINCIA DI VENEZ;A 
Cona: magg. soc.-com.; Fossalto di 
Porta G.: magg. s o c ; Vlgonovo, 
Gruaro: magg. D. C ; Concordia 
Sagittaria: magg. com.: piesolo: 
magg. s o c : Cavarese: magg. sini
stre; S. Dona di Piave: magg. D. 
C : S. Michele del Quarto: mag
gioranza sinistre. 

PROVINCIA DI VERCELLI 
Borgosesia: magg. D. C : Prai Blel-
lese, Varona: magg. soc.-com.; So
stegno, Vallemosso: magg. s o c ; 

> Varallo: magg. D. C ; Salussola: 
magg. soc.-com.; Mosso S. Maria: 
magg. soc.: Cerrione: magg. soc.-
com.; Curino: magg. D. C ; Creva-
cuor: magg. soc.-com. 

PROVINCIA DI VERONA 
Villa franca: magg. D. C : Alb areto 
d'Adige: magg. soc.-com.: Bnsso-
lengo. Pescantina, Ronco all'Adige, 
S. Giovanni Barione. S. Ambrogio 
in Val p . , Vestena Nuova, Nogaro-
ne Rocca, Soave: magg. D. C. 

PROVINCIA DI VICENZA 
Castei;nero, Costablssara, Lusiana, 
Monteviale, Bolzano Vicentino, 
Longare, Pedemonte: magg. D. C ; 
Rotzo: magg. lavoratori e ind.: 
Valdastiro, Arplgnano, Montecehlo 
Trccalcino, Sandrlco, Asiago, Bres-
sandivo, Bresignano di Zocco, Poz-
zoleone. Alvettone. Quinto Vicen
tino, Roana, camisano Vicentino: 
magg. D. C. 

VITA DELLE PROVINCE 
è 

DOVE IL COMUNE E* AL POPOLO 

I cittadini di Alenano 
discutono 1 loro problemi 

Il pane, la carne, i medicinali 

Presentazione dei candidati 
alle elezioni politiche 

Vi 
\ f 

Non più tardi delle ore 16 di gio
vedì 18 aprile p.v. dovranno esse
re presentate le liste dei candidati 
alle elezioni politiche alla Cancel
leria della Corte d'Appello o del 
Tribunale dei capoluoghi di Circo
scrizione 

Ogni lista, di almeno tre candi-
••"„ dati e non supcriore al numero dei 

deputati da eleggere nella circo
scrizione. deve essere presentata 
da almeno 500 elettori iscritti nel
le liste elettorali del Collegio, i 
quali debbono produrre il certifì-
rato, che può essere collettivo, del
ia loro qualità di elettori, cioè di 
iscritti nella lista elettorale della 
circoscrizione, con l'indicazione del 
Comune nelle cui liste sono iscritti. 

Nella dichiarazione dei 500 elet
tori debbono essere indicati due de
legati effettivi e due supplenti che 
sono autorizzati a fare le designa
zioni dei rappresentanti di lista. 
Le firme dei 500 presentatori deb
bono essere autenticate da un -no
taio o da un cancelliere di Pretu
ra. Alla lista dei candidati va al
legato un modello del contrasse
gno di lista. 

Alla lista devesi anche allegare 
per ogni candidato: 

1) un certificato di nascita o do-
eumento equipollente (carte d'Iden
tità, tessere postali, certificati pe
nali, di buona condotta, o qualsiasi 
altro documento, rilasciato da una 
pubblica Amministrazione, dal qua-

fch .le risulti comunque In modo certo 
m la data di nascita). Tale atto deve 
M essere autenticato da sindaco o da 
• un notalo: 

'A 

•to' 

accettazione della candidatura che 
riproduciamo qui sotto, autenticata 
da notaio o da sindaco, 

M o d e l l o d i a c c e t t a z i o n e 
di c a n d i d a t u r a 

p e r I c a n d i d a t i d e l P . C. I. 

11 sottoscritto 
Cognome . . . . Nome . . . . 
Luogo di nascita 
Paternità 
Dichiara di accettare la candida

tura nella lista recante il contras
segno del Partito Comunista Italia
no, che è uguale a quello deposi
tato dalla Direzione del Partito Co
munista Italiano al Ministero del
l'Interno, raffigurante cioè una ban
diera con disegnato in bianco « fal
ce e martello » e « stella a cinque 
punte >. sovrapposta ad altra ban
diera che emerge dai lembi infe
riore e laterale, per la quale ele
zione dei deputati all'Assemblea 
Costituente che si svolgerà dome
nica 2 giugno 1946, nel collegio cir
coscrizionale di 

AVEZZANO, 3. 
Domenica scorsa, al Cinema 

Marconi, si è tenuta per la pri
ma volta in Avezzano un'assem
blea in cui i lavoratol i hanno l i 
beramente d i scuss i sulla s itua
zione della loro città. I cittadini 
sono stati consultati sui più im
portanti problemi che il nuovo 
Consiglio Comunale dovrà af
frontare non appena si sarà In
sediato al Comune. 

Argomenti principali della d i 
scussione sono stati 1 provvedi
menti da prendeiai per ass icu
rare alla popolazione un migl io 
ramento della qualità del pane e 
la vendita a prezzi ragionevoli 
delle carni e del medicinali . 

Per la soluzione del problema 
del pane è stata costituita una 
commissione popolare la quale, 
in accordo con l'assessore prepo
sto all'annona, !o esaminerà nei 
suoi vari aspetti e proporrà i ri
medi più adatti. Riguardo alla 
vendita delle carni l'assemblea 
ha proposto che si ammoniscano 
i macellai affinchè si attengano 
d'ora innanzi, per i prezzi, alle 
tariffe fissate dalla Prefettura. 
La tabella indicante i prezzi do
vrà essere affìssa in ogni macel 
leria ben in vista. 

Quanto poi ai medicinali, è 
stata discussa la possibilità del 
la apertura di una farmacia co
munale gestita dall'Ospedale. 
Civile. • 

Grande interesse hanno preso 
alla discussione tutti i presenti. 
Molti e sensati sono stati gli in
terventi. 

Molta povera gente 
è senza tetto a Matera 

Il Commlinriato Alloggi 
deve Imporre la coabltazlooe 

E' noto a tutti che II Commissa
riato Alloggi, dovrebbe essere quel
l'organismo nel quale i senza tetto 
dovrebbero trovare il loro onesto 
sostenitore. Purtroppo ciò non ac
cade a Matera 

Vi sono centinaia di domande an
cora giacenti, famiglie che dorma
no in cantine e, tante altre che non 
hanno nemmeno la cantina. C'è an 
che gente che ha palazzi a sua di 
sposizione. 

Ci sembra sia ora che il commis
sariato alloggi imponga la coabita
zione. Non si può ammettere che 
lo stato attuale di cose possa dura
re più a lungo. 

Per l'uso delle gomme 
di produzione alleata 
E' scaduto il termine per la de

nuncia delle gomme di produzione 
alleata. Entro il termine del 30 
aprile p.v. gli autoveicoli ed i ri
morchi di autoveicoli sui quali 
siano montate gomme di produzio
ne alleata dovranno essere muniti 
di permesso definitivo d'uso rila
sciato dal Ministero dei Trasporti. 

Tovia.'it/i e comii'iisti propugnano la istituzione dovunque è possibile di scuole pro
fessionali e di arti e mesticii che diano ai lavoratoti le ttosioni tecniche necessarie 
all'estreisio delta loro attività produttiva, soprittuito in relation* alle industrie e 
alle altre attività tipiche del luogo e della legione. E' inoltre necessario provvedere 
con urgema alla istituzione ai condotte agiarie e alla ricostruitone delle cattedre 
ambulanti di agiicoltf.ia. (D.il pr^sranima <lci Partiti socialista e comunista per le 

(.Iciioni amministratile). 

?i*a fre giorni a d'erti già 
Il nuovo sindaco 

di Avezzano 
AVEZZANO, 3 

Nal salone del palazzo municipa-
lé" si è riunito il Consiglio Comu
nale. . 

Dopo una breve relazione del 
Sindaco uscente sul lavoro com
piuto dalla precedente amministra
zione ed esaurite le formalità per 
l'insediamento del Consiglio Comu-
rale, si è proceduto da parte dei 
Consiglieri alla elezione del Sin
daco. E' risultato eletto il compa
gno socialista Antonio Iatosti. 

Al comp. Iatosti che tutti i pre
senti alla cerimonia hanno lunga
mente applaudito vadano gli au
gùri- dei comunisti tutti - per un 
fruttuoso lavoro. 

Gli assessori saranno eletti alla 
prossima riunione del Consiglio 
Comunale. 

Nei vari rioni i cittadini dibaitono coi nostri 
candidati i punti del programma elettorale 

PERUGIA, 3. 
Finora Perugia, da buona m a 

dre, ha lavorato soltanto per le 
sue campagne, per i suoi paesi, 
per i suoi vi l làggi dovè le con
sultazioni elettorali si sono svo l 
te prima. Si può dire che quasi 
ogni giorno dalle Federazioni dei 
diversi partiti si sono riversati 
in provincia automobili , camion, 
moto-carrozzette carichi -di ora
tori, di manifesti propagandisti
ci, di volantini multicolori. O g n u 
no naturalmente ha tirato l'ac
qua al suo molinoìPe spesso non 
è mancata la solita, ormai vieta, 
propaganda anticomunista. 

Poi la gente è andata al le urne 
e ha dimostrato di vederci chia
ro: oggi in 21, su 26 municipi de l -

• • 

LE CRICCHE DI 
Rami d'olivo 
e rivoltellate 

\mi 

FRATTAMINORE, 3. 
Zona canapiera, bracciantato, 

operai e molte donne che lavora
no di tessitura: ma qui le cricche 
hanno radici ancora tenaci. 

Hanno -paura, certo, i signori 
delle cricche, perchè prossimo si 
intravvede il loro crepuscolo ed è 
per questo che mobilitano tutte le 
forze a disposizione, ricorrono a 
tutti gli espedienti, caprioleggiano 
in un mare di compromessi. E lo 
scudo crociato misericordioso soc
corre.... 

Arcobaleno e scudo crociato: 
questa volta però il simbolo e for
mato da due campanili legati da 
mansueti rami di olivo. Ma la 
mansuetudine è veramente relega
ta solo ed unicamente in simbolo, 
perchè a Frattaminore l'atmosfera 
è piuttosto accesa. 

Il sindaco, Crispino, un baldo 
legionario che ha resistito valida
mente per mesi e mesi agli attac
chi del CXJV. locale e provinciale, 
ha deciso di difendere eroicamen
te ìa dibattuta posizione: infatti ha 
subito deliberato la nomina di 
scrutatori assolutamente a lui fe
deli con la esclusione totale di ele
menti aderenti ad altre liste. Ha 
poi pubblicato il manifesto comu
nale con liste e contrassegni, ope
rando per questi ultimi una varia
zione semplice e geniale: ha fatto 
stampare un enorme contrassegno 
con due campanili e la sua lista 
patrocinata dalla democrazia cri
stiana locale, riducendo a propor
zioni appena risibili il simbolo dei 
socìalcomunisti e ad una pura dis
solvenza il contrassegno della lista 
liberale. 

Ingegnoso, no? L'adattamento 
usato per i liberali si spiega col 
fatto che questi non han voluto sa 

Il sottoscritto dichiara, altresì, di 
non aver accettato la candidatura 
per altre liste del collegio. 

» . . . addì, . . . 194 • . 
Firma e domicilio > (1) 

(1) La firma deve essere autenti
cata da un sindaco o da un no-
taio; oppure, per i cittadini resi
denti all'estero da un ufficio dlplo 

2)"ìa dichiarazlon» personal» dimatico o consolare, 

perne di legarsi alle cricche: sono 
professionisti e studenti sincera
mente antifascisti o anche ex fa
scisti, ma in buona fede, oggi ri
credutisi e decisi a romperla con 
certa gente. A questo proposito è 
interessante sapere che un avvo
cato locale — una wolta attiro fa
scista ed oggi sinceramente in fase 
di purgatorio — sembra sia stato 
minacciato dai vecchi « camerati * 
per questo suo pericoloso... atteg
giamento democratico. 

Ma non basta. Il fazioso Sindaco 
— ah, ex Prefetto avv. Selvaggi, 
certe compiacenze! — organizza 
manifestazioni « popolari » fatte di
rigere dall'ex segretario del fascio 
locale: trasferisce di peso tutta la 
attuale giunta nella lista, offre 
pranzi, rini, futuri paradisi. Tutto 
questo di giorno. La notte cambia 
la scena. Mentre i l paese dorme 
placidi sonni — si dice che i più 
placidi li dorma il locale Mare
sciallo dei Reali Carabinieri — 
squadre di allegri giannizzeri av
vinazzati circolano per le vie sfo
gando il loro buon umore al suo
no di secche rivoltellate sparate 
nelle adiacenze delle case dei can
didati avversari. Del che il nuovo 
Prefetto di Napoli, dott. Ventura, 
è stato debitament informato. 

Domenica prossima le elezioni. 
Le filatrici, gli operai, i contadini 
ed i professionisti onesti di Frat-
taminore sembra siano decisi a 
spazzar tutto con un buon colpo 
di scopa. E* la colta buona — essi 
pensano — non bisogna lasciarti 
sfuggire Voccasione. E voteranno 
per i socìalcomunisti. 

Ma bisognerà garantire tut
te le misure di imparzialità alle 
votazioni. 

la nostra provincia, sventolano le 
bandiere del popolo. 

II 7 aprile Farà il popolo pe
rugino a prendere in mano la 
scheda. Appaiono sui muri i pri 
mi manifesti , pochi ancora. 

Sono apparse anche le varie l i 
ste di candidati con i relativi 
simboli. I passanti si fermano, 
leggono, commentano: sono g io 
vani , sono uomini maturi, sono 
donne; si nota pure qualche m o 
naca. 

E' stato messo in dubbio che il 
popolo ital iano sappia r iprender
si; il popolo italiano proprio in 
questi giorni sta dimostrando le 
sue grandi capacità di rinascita. 
C'è in tutti tanto entusiasmo, t a n 
to fervore, tanto interessamento: 
e ciò, non solo al centro dove più 
sembra fervere la vita, ma a n 
che alla periferia, nei rioni più 
popolari, dai nomi caratteristici 
di sapore medioevale : Porta 
Eburnea, Porta S. Angelo , Porta 
Sole, ecc. 

Qui funzionano i C.O.S., a s sem
blee democratiche dove il popo
lo discute l iberamente i suoi pro
blemi. 

I candidati della lista comuni
sta hanno cominciato per primi 
a presentarsi personalmente al 
popolo perugino. Vanno nei C O . 
S., espongono il nostro program
ma per la nuova amministrazio
ne, ascoltano suggerimenti di 
quell'operaio, di quel la madre, di 
quel reduce. 

Perugia ha i suoi rioni popo
lati di operai, di impiegati , di re
duci. Ogni rione h a il suo C.O.S. 
dove il popolo ha imparato a d i 
scutere, a criticare, a conoscere, 
a entrare, insomma, « nel le s e -
crete cose » dell 'amministrazione 

II popolo ha capito che per fa 
re il s indaco o il consigl iere c o 

munale non occorre un brevetto 
speciale come vorrebbero i Gian
nini, che si scandalizzano tanto 
quando vedono operai e contadi
ni candidati nelle l iste del p o 
polo 

Ma 1 rioni popolari di Perugia, 
dai nomi caratteristici dì sapore 
medioevale , non hanno soltanto il 
loro C.O.S., hanno anche le « Ra
dio del popolo >'. Porta Eburnea 
ne ha una, Porta S. Pietro a n 
che, Porta S. Susanna, Porta S o 
le, Porta S. Angelo e il Centro 
hanno anche loro le « Radio del 
popolo ». 

L'iniziativa è stata presa dai 
compagni delle nostre sezioni cit
tadine; da circa una sett imana il 
popolo dei rioni ascolta ogni 
giorno l a . s u a radio e . v i parte
cipa. 

Sono due trasmissioni al gior
no: alle tredici e al le venti . Si 
inizia con le note dell 'Inno di 
Garibaldi e la parola d'ordine: 
-' II Comune al popolo - Il Popolo 
al Comune ». Sj legge un notizia
rio preceduto dai risultati delle 
avvenute consultazioni elettora
li; poi si dicono parole ai g iova
ni, al le donne, ai reduci, agli i m 
piegati; oppure si fa un commen
tino su fatti locali, o si rispon
de alle falsità di qualche mani 
festo, di qualche sett imanale c i t 
tadino. 

La popolazione del rione vi 
partecipa con domande, in gene
re, su come si vota, o sui bisogni 
del rione, o sui programmi e let 
torali. Né , di tanto ni tanto, ci 
sta male qualche canzonetta. 

Gli uomini si raggruppano da
vanti al le botteghe, l e donne 
aprono l e finestre o scendano a n 
ch'esse in strada. 

Solo qualche finestra resta chiu
sa; sono poche: una, due... ma 
noi speriamo v ivamente che, p o 
co a poco, la voce del popolo e n 
tri anche là dentro, e calda, s in
cera com'è, porti anche lì il sof
fio della nuova vita democrati
ca, senza più odii, senza più 
rancori. 

-

LA'PfllMADI 

miOftHONEUAVITA 
E' imminente l'attesissima 

« prima » di questo film in 
visione contemporanea al 

RIVOLI e SUPERCINEMA 
UH GIORNO NELLA VITA 
realizzato da Alessandro Bla-
settl interpretato da Elisa Ce
tani - Mariella Lotti - Amedeo 
Nazzari - Dina Sassoli - Mas
simo Girotti. 

E' l'esaltazione più vera del
l'anelito umano all'amore, alla 
libertà. 

, 

E' una produzione 
Orbis 

presentata dalla CEIAD 
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PICCOLA PUBBLICITÀ' 
Min. 10 par. . Neretto tariffa doppia 

Questi avvisi si ricevono presso U 
concessionaria esclusiva 

SOCIETÀ PER IA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (S.P.I.) 

Via del parlamento n. I . Telefono 
«1-372 • «I-98J ore 8.10-11; 

Via del Tritone n. » , 71, 71} te). 
II.S54 (sng. via F Crtspli, ore 1,3011; 
Agenzia Lucchesi • Via Salarla 44 p. p. 
Int. { (piazza Fiume). 

ZI Rappresene, Piazz. L. 10 

INDUSTRIA Firmiceutirl Cimici asjunif jg«-
ti intrcintti mi-rniionjle. RrWnitr. Muft. 
R"n«jn» 41. Milinr 

INDUSTRIA dol'iani as^jii» igeati lattodotti 
mrridinnilf. Mrrmr. Murta, Romagna i l . 
Milano 

INDUSTRIA alluminio assume avesti introdotti 
mfridinaaU. RM»rfOt», R13. M'j'clo. RIOI-
13» 41. Villano 
CONCESSIONARIO Ocniri naturali rrrra rap-
pr»«fat»ntl introdotti agricoltori, tutti comnai 
Ivm lavi la 16-S. 5pl. V. Parlamento 0. 

"26 Offerte d'impiego L. 10 

OTTOMILA mrasili nTjadiqimtt», lator» faMI». 
raantfn»ndn propri» orrupaiionl. Richiederà 
ìMranoni versando lire, feoti. f«ntoeorr«nt« 
IVtale: 19.190. Carlo Merli. Pfiugn. 

Dille che praticano il ribasso dei prezzi 
La scimmietta 

vanitosa 

Una scimmia smorflosetla 
che faceva la clovetta 
con un grosso scimpanzè 
disse: Sai che nova c'è 
min me va de fa' l'amore 
co' 'na bestia senza core 
che nun scuce 'na llrctta 
pe' compramme "na toletta. 
Metti mano ar borzellino 
o ripija er tu' cammino. 
Lo aclommlotto innamorato 

l era proprio preoccupato, 
| la scimmietta Je piaceva 

ma però riconosceva 
che al bljettl dello Stato 
puro c'era aiTozzlonnto. 

j E penzò Ano alla sera 
! nun trovava la magnerà 

de compraje 1 vestltlni 
e sarvosse 11 quatrinl. 
Girò Roma tut'a quanta 
roba si ne trovò tanta 
ma de sordi caro mio 
Je ne chiesero un fottio. 
Flnarmente venne cr turi 
de «irà pe' Via Volturno 
capitò 11 da ANGUILLARA 
e guardate, cosa rara. 
trovò stoffe e confezioni 
tutto quanto a prezzi bhonl. 
Soddisfatto e In tutta fretta 
ritornò dalla scimmiotta 
d'ora In poi, le disse, cara 
vestiremo da ANGUILLARA. 

Giorgio Mottera 
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La Ditta 900 di R, Cianni 
Corso Vittorio Emanue le , ©7 

I NON liquida tessuti di rayon come tante 
altre vendite ma OFFRE 

SETA PURA Ai prezzi più 
COTONE PURO vantaggiosi 

I -LANA PURA della Capitale 
BWW r̂ŷ WrV^^^^ 

CORRIERE D'ABRUZZO 

I sinistrati di guerra 
si riuniranno a congresso 

• • • i l l l l I t l I t l l l l l U I I I I I I I I I I I I I I I I I U U a i l l I t l f l t l l l l l l M l l l l l l l i i i i M i i i i i l l i i i i U M i i i 

NOTIZIARIO SPORTIVO 
CAMPIONATO D'ITALIA PESI 

MOSCA (Incontro di selezione tra 
Giannelli e NardecchU). — In con
siderazione delle eccezionali condi
zioni che hanno causato la manca
ta presentazione dei contratti nel 
termine stabilito, è stata concessa 
la necessaria proroga perchè l'in
contro si svolga comunque il 15 
corrente mese. 

. . . 
CAMPIONATO D'ITALIA PESI 

LEGGERI (Incontro Proietti-BIster-
xo). — Non essendo pervenuti alla 
F. P.-.Ì. nei termini stabiliti i con
tratti per l'effettuazione dell'incon
tro, i signori organizzatori, sono in
vitati ad inoltrare a questa Federa
zione le loro offerte per una borsa 
Ossa complessiva o per una percen
tuale sull'incasso da distribuirsi per 
il 70 per cento al campione e per 
il 30 per cento -allo sfidante. La 
F. P. I. assegnerà l'incontro a quel
l'organizzatore che avrà fatto la 
maggiore offerta. Le offerte dovran
n o pervenire entro il 15 aprile p. y. 

CAMPIONATO DTTALIA PESI 
MEDI (Incontro Palmarini-Deyana) 
Vale quanto detto per l'incontro 
Proietti-Bisterzo. 

• • • 
II Congresso Nazionale della Fe

derazione Pugilistica Italiana si 
terrà il 5-6 maggio a Lucca nei lo
cali del Circolo della U. S. Lucche
se in via Roma. 

• » • 
Commissario Tecnico Nazionale. 

n Consiglio Direttivo della F . I . 
D. A. L,, su proposta del Presiden
te, ha nominato Commissario Tec
nico Nazionale il dott. Giorgio 
Oberweger. 

Nello svolgimento del suo compi
to i l C.T.N. si avvarrà della opera 
di una Consulta Tecnica, formata 
dai signóri: Ugo Frigerio, Gabriele 
Salviati, Alieto Bertaccini. Segre
tario della Consulta il signor Elio 
Ragni. 

La Consulta potrà essere integra* 
ta da altri membri, atcondo le esi
genze del progrtmaM tecnici, 

GUARDIAGRELE. 3 
Ad iniziativa dei Consorzi dei 

comuni sinistrati dalla guerra del
le Provincie di Chieti. l'Aquila e 
Pescara è stato indetto un Con
gresso che avrà luogo in Guardia-
grele nei giorni 16 e 17 aprile p. v. 

Sono invitati a parteciparvi: i 
Ministri dell'Interno, delle Finan
ze, dei Lavori Pubblici. dell'Agri
coltura e Foreste, dell'Assistenza 
Post-bellica: il Sottosegretario al
l'Interno: l'Alto Commissario Ag
giunto per l'Isiene e la Sanità; i 
Prefetti di Milano, Chieti. l'Aqui
la e Pescara: il Provveditore alle 
Opere Pubbliche d'Abruzzo: l'Ispet
tore Compartimentale dell'Agricol
tura; il Capo della Delegazione Re
gionale Assistenza Post-bellica; il 
Capo della Delegazione Regionale 
dell'Industria e del Commercio: i 
Presidenti dei CP.L.N. di Chieti. 
l'Aquila e Pescara: i componenti il 
Comitato Promotore del Consorzio 
Regionale Abruzzese: i Presidenti 
delle Casse di Risparmio d'Abruz
zo; i Presidenti deeli Istituti delle 
case popolari di Chieti. l'Aquila e 
Pescara; i Segretari delle Camere 
del Lavoro di Avezzano. Chieti. 
l'Aquila. Pescara e Sulmona: i cor
rispondenti dei principali giornali 
nazionali e locali. 

In particolare il Congresso dovrà 
deliberare sul seguente o.d.g. 

1) Esonero dalle imposte diret
te e dai contributi unificati: 

2) Esecuzione di opere pubbli
che nei Comuni sinistrati a totale 
carico dello Stato; 

CIVIS 
VIA UFFICI DEI VICARIO, 18 

A PREZZI RIDOTTISSIMI 

1800 
3000 

Taglio d'abito re 
gaio. . . . 
Taglio d'abito la
na e misti lana 

Nuovi arrivi dix 

PETTINAI, e GABARDINE 
DI PURISSIMA LANA 

Gratis le lodere 
Conlezione accurata 

LIRE 2000 

A GAS DI PETROLIO 

BACCIANINI 
BOMA • VI» dell'Umiltà 31 

HAI U N VESTITO NUOVO: SI VEDE CHE GUADAGNI BENE 

3» Delega ai Consorzi dei Co
muni 

4) Adesione per la costituzione 
del Consorzio Regionale Edilizio 
Abruzzese; 

5) Risarcimenti (lei danni di 
guerra subiti nei mobili delle abi
tazioni: 

6> Risarcimento dei danni di 
guerra alle aziende agricole 

7) Problemi dell'Industria e del
l'Arti giarato: 

8» Necessità igienico-sanitarie 
dei Comuni sinistrati; 

9) Assistenza ai reduci, profu
gh i sinistrati di guerra e disoccu
pati: 

10> Provvidenze finanziarie per 
la ricostruzione e il finanziamento 
delle Amministrazioni dei Comuni 
sinistrati e degli Enti esistenti nei 
Comuni stessi: 

11) Assegnazione speciale di vi
veri ai Comuni sinistrati con par
ticolare riguardo ai lavoratori ad
detti ai lavori pesanti; 

12) Indennità di disagiata resi
denza ai funzionari, impiegati e 
prestatori dojiera in grnere nei 
Comuni s i n i s t r a t i ; ^ 

13) Problemi tecnici della rico
struzione. 
TS*************************fm* 

«ELIO SPANO 
Direttore 

MARIO ALICATA 
Condirettore responsabile 

3 
MACCHE /SONO SEMPRE. DISOC
CUPATO. MA DEVO LA MIA ELE» 

GANZA AUATINT02IA TADANTOLA 

L i TINTORIA TARANTOLA vi 
assicura la più perfetta lavorazio
ne di tintura, smacchiatura, puli
tura a secco, su qualsiasi ojjgetlo 
con fezl «iato e arredamenti ai 
casa. 

IMPERMEABILIZZAZIONE SU 
GIACCHE A VENTO E SOPRA
BITI. 

Nel rtor(i.nan-.er.to delle pulizie 
paiq'ialt non dimenticate di rin
novare il vostro guardaroba affi
dandovi alla 

TINTORIA TARANTOLA 
con stabilimento a vapore: 
Ltmgotev. Farnesina, 13 Tel. SS.TC2. 

Succursali proprie: 
Via della Lunfara 1M - Tel. SS-'.O. 
Via A. De Pretis, e? . TeL t u l i . 
Via Appta Nuova. M5 - TeL tt.in. 
Via F. Pasino. 23 - Telef. SM.3U. 
Via Flaminia. ZSS - Telef. 33XSJ5-
Via G. Antonelll. 1» - Tei. 173.11 :. 
PUzza Trevi, iti - Telef. 8J.S1S. 
Luagotev. Farnesina. 13 Tel. SS-TiZ. 

******************************************************************** 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

ranoQ 

Stabtitmento TipograSoo OJtSI-S-A 
Via IV Novembre, n. 149 - ROMA 

CUOIO L. 700 
Somanze L. 180 - Broccame L. 110 

ROMA - VIA NIZZA IM. 42 t*P. FIUME) - ROMA 

D o t i LI VIRGHI 
IpeeteUita te aroiotla (malattie gè-
nito-urlntne • venee) - via Tacito, 1 
UMa Cola Rienzo) »-l4: n - » - t e l M1.WI 

Dot t THEODOR LANZ 
VENKKEE • PE1XJI 

Via Cola «l Rieoxo. 153 . Tal M-Mi 
(fer. or» 1-3» - tesi ore t-lt) 

Prof. Dott. 6 . DE BERNARDIS 
SPECIALISTA VENEREE E PELLE 

IMPOTENZA 
Pia turni • anomalie sessuali 
Ore 9-1» - t»-l3; festivi I0-1J 

VIA PRINCIPE AMEDEO N. t, 
sa*. *>» Viminale rpresio Suzione) 

SPECIALISTI 
VENEREE - PELLE 

Ricevono v. PREFEtri. n (Parum) 
t-J! • IM» a Zs4, UM3» 

Dott David STROM 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 

Cura Indolore e senza operazioni delle 
IMORROIDI - Ragadi 

• iagh» - VENE VARICOSE 
VENEREE - PELLE 

Via Cola di Rienzo, 152 
Telef. 34-SM . Ore S-IO - feit. «-1J 

Doti. ALFREDO STROM 
MALATTIE VENEREE - PELLE 

E M O R R O I D I - V A R I C I 
RAGADI - PIAGHE - IDROCELE 
Cura indolore e senza operazione 

CORSO UMBERTO \M 
Telefono 61-829 • Ore 8-20 
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